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OGGETTO:  Linee programmatiche riforma P.A.  – Piano Industriale 
 
 
 
Caro Ministro, 
 
 il piano industriale per la riforma della Pubblica Amministrazione, da Lei consegnatoci, può 
rappresentare lo sforzo più meritevole per il futuro del nostro Paese. 
 
 Già nella “premessa”,  e precisamente a pag. 10, è ben chiarito che la figura del  “datore di 
lavoro”, che oggi manca, impartisce le direttive ai dirigenti pubblici in base alla LEGGE. 
 
 Stimiamo, infatti, che per il raggiungimento del migliore obiettivo sia necessario ridurre 
vicino allo zero lo spazio interpretativo della LEGGE di cui sopra, per evitare che non già il merito, 
l’impegno, la costanza del rendimento di beni e servizi, l’efficacia e l’efficienza delle relazioni con i 
cittadini-utenti, con le imprese piccole e grandi,  siano gli elementi di giudizio, bensì altri come 
purtroppo la storia di questi ultimi 40 anni s’è incaricata di farci conoscere. 
 
 Verso un CCNL unico della P.A. con integrazioni per settori specifici:  scuola, sanità, enti 
locali, forze dell’ordine e, fra queste, una particolare attenzione al ruolo del Corpo Forestale dello 
Stato, giustizia: questione centrale per il prestigio dello Stato, con misuratori certi degli obiettivi 
preventivamente fissati e del merito, o del suo contrario, per chi è chiamato a conseguirli, ci sembra 
il percorso più utile. 
 
 Per il resto riteniamo che gli obiettivi siano ben chiari e condivisibili e che non potrà 
mancare per il  coinvolgimento delle categorie interessate condurli in porto, con determinazione. 
 
 I nostri agricoltori, circa cinquecentomila,  e la loro Confederazione (COPAGRI) Le 
rinnovano la stima ed il sostegno più pieno. 
       

 
 
 
 
 


